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Nel corso della riunione del 4 agosto 2026 presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza, dedicata alla defini-
zione dell’indennità info-investigativa nell’ambito del FESI 2024 e alla programmazione del FESI 2025, il SIAP ha 
espresso una posizione autonoma e coerente, orientata a coniugare il riconoscimento economico del perso-
nale con l’esigenza di non determinare ulteriori ritardi nella conclusione della trattativa.  
Il SIAP ritiene che il confronto debba essere affrontato in una prospettiva complessiva, procedendo alla defini-
zione contestuale dei decreti FESI 2024 e FESI 2025, programmando fin da subito il percorso di attuazione delle 
due annualità. Una soluzione che consentirebbe di superare le contrapposizioni emerse al tavolo e di garanti-
re un riconoscimento più ampio al personale impegnato nelle attività info-investigative.  
I dati illustrati dall’Amministrazione evidenziano che per il FESI 2024 sono disponibili 7,3 milioni di euro, mentre 
per il FESI 2025 le risorse potranno raggiungere complessivamente 10,499 milioni di euro, considerando sia gli 
stanziamenti della legge di bilancio (9,299 milioni) sia l’ulteriore finanziamento di 1,2 milioni di euro previsto con 
il rinnovo contrattuale.  
Alla luce di tali disponibilità finanziarie, il SIAP ha proposto di costruire un percorso che consenta di includere il 
maggior numero possibile di uffici realmente impegnati nelle attività info-investigative, senza snaturare la natu-
ra e le finalità della nuova indennità. L’obiettivo deve essere quello di riconoscere il lavoro svolto da tutti gli 
operatori che concorrono concretamente all’attività info-investigativa e di polizia giudiziaria, evitando esclu-
sioni che rischierebbero di creare disparità difficilmente comprensibili tra personale che opera quotidiana-
mente con analoghe responsabilità.  
Al tempo stesso, il SIAP ritiene indispensabile evitare che il confronto si traduca in un ulteriore rinvio dell’accor-
do, con il conseguente blocco delle risorse destinate ai poliziotti. Le valutazioni sulla platea dei beneficiari e 
sull’importo dell’indennità possono trovare una sintesi attraverso la definizione contestuale dei decreti relativi 
al FESI 2024 e al FESI 2025, così da offrire fin d’ora una prospettiva certa di ampliamento della platea dei bene-
ficiari e di progressivo incremento del valore economico dell’indennità.  
Per il SIAP la soluzione non è contrapporre categorie di personale né costringere alcuni colleghi a rinunciare al 
riconoscimento del proprio lavoro per garantire un beneficio maggiore ad altri. Occorre invece una scelta 
equilibrata, sostenibile e condivisa, capace di valorizzare il maggior numero possibile di poliziotti senza alterare 
la specificità dell’indennità info-investigativa e senza ritardarne ulteriormente l’istituzione.  
Questa è la proposta che il SIAP ha portato al tavolo negoziale: una soluzione responsabile, fondata sulla pro-
grammazione, sull’inclusione e sulla tutela di tutti gli operatori interessati. Il confronto proseguirà nelle prossime 
settimane.  
Il SIAP continuerà a sostenere questa impostazione con spirito costruttivo, nell’esclusivo interesse delle colleghe 
e dei colleghi, e terrà costantemente informato il personale interessato sugli sviluppi della trattativa, con la 
consueta trasparenza e puntualità. 
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